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Un intervento coordinato 
contro la criminalità organizzata
Documento in discussione in tutti i Consigli Comunali
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SOMMARIO

Pubblico il documento approvato all’unanimità dall’Assemblea dei Sindaci di sabato 31 gennaio u.s., perché ritengo giusto che 
abbia la più ampia diffusione. Personalmente non solo, con convinzione, l’ho votato, ma ho anche sostenuto che occorre uscire 
dall’ombra dei rispettivi campanili  e che i Sindaci, debbono, sempre di più, lavorare insieme  con una visione a largo raggio.
Essere uniti e confrontarsi sui temi delle gare, degli appalti e delle licenze commerciali è un’ulteriore barriera di garanzia contro le 
infiltrazioni della malavita organizzata. Su questa strada già ci si è incamminati con l’attivo coordinamento della “nuova Provincia”, 
in stretto rapporto con la Prefettura di Reggio Emilia.

Oreste Zurlini
sindaco

Reggio Emilia, 
30 gennaio 2015

Esprimiamo vivissima soddi-
sfazione per l’esito dell’im-
portante operazione antima-
fia della Direzione Distrettuale 
di Bologna, grazie alla quale è 
stato inferto un durissimo col-
po alla criminalità organizzata 
attiva in Emilia Romagna.

In particolare desideriamo 
rivolgere un sentito plauso 
a tutte le Forze dell’Ordine 
coinvolte e a chi le ha coordi-
nate, nelle persone del Procu-
ratore Nazionale Franco Ro-
berti e del Procuratore Capo 
Roberto Alfonso.

Va sottolineato che si tratta di 
un successo delle istituzioni e 
della società civile tutta, che 
in questi anni hanno progres-
sivamente preso coscienza 
di un fenomeno le cui radici 
sono estranee alla storia del-
la realtà locale (ma che pure, 

come si vede, è dotato di vi-
rulenta pervasività). E’ un fe-
nomeno contro il quale sono 
state attivate numerose azioni 
di contrasto di tipo educativo 
(mediante campagne di edu-
cazione e sensibilizzazione, 
alleanza reggiana contro le 
Mafie ecc.) legislativo (legge 
regionale contro l’infiltrazio-
ne malavitosa in edilizia e 
legge per la promozione della 
legalità), e istituzionale (con-
divisione di protocolli anti-
mafia tra Enti Locali, Associa-
zioni d’Impresa e Prefettura, 
nonché la stessa creazione di 
una sede territoriale operativa 
della DIA proprio a Bologna).

Tale capacità di contrasto, 
occorre dire, poggia su una 
consolidata attitudine alla 
collaborazione tra istituzioni, 
Enti e associazioni, nonché 
su un diffuso senso civico, 
che ha impedito all’illegalità, 
(a fronte delle sue numerose 
collusioni) di tradursi in feno-

meno di massa, sostenuto dal 
consenso sociale.

Oggi, chiunque si rifiuta di 
chinare la testa o di volgere 
altrove lo sguardo, di fronte 
al crimine, trova motivo di 
conforto e di sostegno, sia 
esso semplice cittadino o rap-
presentante delle istituzioni. 
Quelle istituzioni che, come 
sembra emergere dall’in-
chiesta, erano l’obiettivo di 
una scientifica campagna di 
discredito da parte della cri-
minalità organizzata, proprio 
perché le si mostravano atti-
vamente e tenacemente av-
verse.

Siamo consapevoli che la lot-
ta contro ogni associazione 
criminale non finisce qui ma 
che anzi deve continuare con 
sempre maggiore impegno e 
tenacia, consolidando, in col-
laborazione con la Magistra-
tura, le Forze dell’Ordine e 
la società civile, gli strumenti 
fin qui adottati e trovandone 
di ulteriori, così da rafforzare 
l’idea che chi commette un 
reato paga e che nella lega-
lità e nella civile convivenza 
si fonda l’identità delle no-

stre comunità. In particolare 
le istituzioni rinnovano l’im-
pegno, a non utilizzare nelle 
procedure di gara la formula 
che prevede il “massimo ri-
basso”, l’estensione dei pro-
tocolli con le Prefetture per 
i controlli dei Piani Particola-
reggiati e gli interventi edilizi 
diretti nonché quelli, relativi 
ad opere pubbliche, appaltati 
e subappaltati sotto le soglie 
minime stabilite per legge. Si 
dà corso, infine, a un appro-
fondimento finalizzato a valu-
tare la possibilità di costituirsi 
in Giudizio come Parte Civile 
nei procedimenti per mafia a 
tutela della Comunità.

Il presente documento, una 
volta approvato, sarà posto in 
discussione in tutti i Consigli 
Comunali ed inviato alle altre 
istituzioni locali e nazionali, 
per individuare insieme nuo-
vi luoghi e nuove modalità di 
intervento coordinato contro 
la criminalità organizzata.

Il presidente della 
Provincia di Reggio Emilia 

e i Sindaci della 
Provincia di Reggio Emilia



Alla “Paterlini” 
alla fine ha prevalso la ragione
Un patrimonio tecnologico da salvare

In merito alla vertenza Paterli-
ni interviene il Sindaco di San 
Martino, Oreste Zurlini: “Ab-
biamo seguito la vertenza gior-
no per giorno, condividendo 
ansie e preoccupazioni, avendo 

a riferimento il bene collettivo 
della Comunità sammartinese. 
Una presenza, quella dell’Am-
ministrazione comunale, non 
invadente  e rispettosa dell’auto-
nomia delle parti in causa che, 

però, ha aiutato a superare mo-
menti di asperità e di difficoltà.
Mentre condividiamo con i lavo-
ratori un meritato sollievo ed una 
relativa tranquillità che potranno 
trasferire alle proprie famiglie, ci 

auguriamo che la Proprietà sap-
pia e riesca a salvare il patrimo-
nio tecnologico, progettuale e di 
mercato che questa impresa ha, 
nel tempo, rappresentato nell’e-
conomia sammartinese”.
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Strage di Parigi: a San Martino in Rio 
suona la campana civica

Si ringraziano i Capigruppo per 
la tempestività e la convinzione 
con cui hanno aderito
Di intesa con tutti i Capigruppo 
consiliari il Sindaco Oreste Zurli-
ni l’8 gennaio 2015 ha invitato, 
simbolicamente, il Consiglio Co-
munale a riunirsi alle ore 12 sot-
to il Municipio per deporre un 
mazzo di fiori sul Monumento 
dei Caduti contemporaneamen-
te al rintocco della campana del-
la Torre Civica.  
“è un modo per sottolineare, 
come istituzione, il minuto di 
silenzio europeo per le vittime 
della strage di Parigi – ha detto il 

sindaco - Ringrazio i Capigruppo 
per la tempestività e la convin-
zione con cui hanno aderito. Li-
bertà di opinione, di stampa, di 
religione sono valori inalienabili 
che stanno nel DNA delle no-
stre Istituzioni”. L’attentato alla 
sede di Charlie Hebdo è stato 
un attacco terroristico avvenuto 
il 7 gennaio 2015 contro la sede 
del giornale satirico Charlie Heb-
do, a Parigi. Nell’attentato sono 
morte dodici persone e undici 
sono rimaste ferite.

Oreste Zurlini
sindaco

Sindaco e consiglieri portano fiori al monumento ai Caduti
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La neve

Dopo l’era glaciale…

“... sui campi e sulle strade silen-
ziosa e lieve volteggiando, la neve 
cade. Tutt’intorno è pace …”
Ho voluto iniziare questo mio 
intervento con questo bellissi-
mo passo preso da una poesia di 
Ada Negri per cercare di spiegare 
e capire perché abbiamo perso 
la magia e il folclore della neve. 
La neve certamente per molti 
può rappresentare un disagio, 
ma se non ci facciamo prendere 
dall’ansia e dalla smania di dover 
fare tutto e di più in quel giorno, 
forse le cose possono prendere 
una piega diversa. La neve era 
prevista e qualcuno continua a 
dire, potevate prevenire… non 
si prevengono 40 cm di neve 
caduti in 8 ore, la neve si spala 
solo quando e se cade. Nel nostro 
comune 6 trattori e 2 spalaneve 
hanno iniziato la pulizia delle stra-
de comunali alle ore 2 di venerdì 

La sindrome dell’incompiuta sulle opere pubbliche

6 Febbraio e hanno continuato 
ininterrottamente fino alla sera, 
considerando che abbiamo 80 km 
di strade comunali. Certamente ci 
sono strade prioritarie, edifici che 
devono essere “liberati” prima di 
altri. Verso mezzogiorno il centro e 
molte strade periferiche del nostro 
territorio erano praticabili quando 
sappiamo che in comuni limitrofi, 
autostrade e perfino ferrovie erano 
nettamente in tilt. La neve crea un 
disagio, la collaborazione fra i cit-
tadini certamente aiuta a superare 
le fasi di emergenza, senza andare 
a cercare la competenza, ma dan-
doci una mano per la collettività. 
A questo proposito avevamo am-
piamente trattato nel numero pre-
cedente dell’Informatore le norme 
di legge e di buon senso che rego-
lano la questione “neve”. Ringra-
ziamo tutti gli operatori, l’unità di 
crisi degli uffici, i volontari e tutti 

quei cittadini che hanno volon-
tariamente contribuito alla spala-
tura neve. Nel nostro Comune la 
nevicata non sarebbe certamente 
stata assolutamente un’emergen-
za se non ci fosse stato il proble-
ma della mancanza di energia che 
ha interessato una gran parte del 
nostro territorio delle frazioni di 
Stiolo e Gazzata, disagio che per 
alcune famiglie è rientrato solo 
nella giornata di domenica. Que-
sto sì che è un’emergenza e una 
difficoltà! Abbiamo istituito un 
centro di accoglienza il venerdì 
sera presso la Palestra di via Rivo-
ne, abbiamo monitorato casa per 
casa la situazione nella giornata 
di domenica, abbiamo incontrato 
direttamente le famiglie che di-
gnitosamente stavano subendo il 
disagio della mancanza di energia 
elettrica. Questa Amministrazione 
ancora una volta ha affrontato 

con prontezza, professionalità e 
umanità un’altra emergenza, gra-
zie anche alla preziosa ed instan-
cabile collaborazione degli opera-
tori comunali e dei dipendenti.
San Martino è anche questo.

Uniti per San Martino
Luisa Ferrari 

Capogruppo di maggioranza

Uno stato meteorologico tipico invernale

Il disgelo è arrivato, ma sotto la 
neve restano i vecchi problemi, 
che sembriamo voler custodire ge-
losamente sino alla fine del man-
dato di questa Amministrazione… 
Eh, ma ormai ci siamo, a quest’ora 
manca circa un annetto al cambio 
di gestione! Sarà prematuro fare 
dei bilanci? Si, per ora ci limitiamo 
solo a fare osservazioni.
Non vorremmo che i cittadini pen-
sassero che la maggioranza fosse 
riuscita a liquidarci sul problema 
fideiussione/stadio, perché non ci 
riteniamo a tutt’oggi soddisfatti, 
pur tuttavia ci fermiamo solo a 
quello che è manifesto: … la Giun-

ta è rimasta con un palmo di naso, 
senza uno stadio completato! 10 
anni di mandato del Sindaco e an-
cora lo stadio è una bozza. Giunta 
colpevole di aver accettato fidejus-
sioni “ciofeche” di durata limitata, 
emesse da aziende fantasma. Ne è 
conseguito un ammanco di oltre 
300.000 euro, denaro necessario 
per ultimare spogliatoi e tribuna, 
che dovrà uscire bah…  sempre 
dalle tasche dei cittadini,  che sa-
ranno chiamati ad intervenire pure 
per manutenere la savana urbana 
del PP3 e di tutti i parchi urbani, 
che ormai da sempre sono all’ab-
bandono ed in primavera… l’ab-

bandono si vede eccome! 
Non si vuol lasciare poi il “magaz-
zino del formaggio” senza il suo 
piccolo spazio ricordo: la Regione 
ha dato risposta alla scelta dell’am-
ministrazione sull’area magazzi-
no… e la risposta… non è certo 
quella... pensiamo... che l’Ammini-
strazione si aspettava e davanti alla 
quale noi, ancora chiederemo ‘ma 
sto magazzino, si fa o non si fa’? 
Basterebbe questo per deprimer-
si,  ah... ci sarebbe anche il Biogas 
come tema all’avanguardia… ma 
per questo aspettiamo la prima-
vera.  

Maura Catellani, 
Roberto Marconi

Il Popolo delle Libertà
Lega Nord

Aggiornamenti

Lavori in Corso

Ricapitoliamo le ultime vicende al 
fine di permettere di fare un po’ 

di ordine.
Vicenda stadio: fidejussioni, ritar-

di, proroghe, polemiche… sul-
la materia si è detto tanto, forse 

troppo. Ma la sintesi era, alme-
no per noi, riconducibile ad una 
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L’inchiesta e l’operazione “Aemi-
lia” della Direzione Investigativa 
Antimafia (DIA) di Bologna ha 
portato all’arresto di 160 persone, 
di cui 117 in Emilia Romagna e al 
sequestro di beni per decine di 
milioni di Euro.
“Una terra con gli anticorpi” si 
diceva. Il 28 gennaio 2015 verrà 
ricordato come un nuovo 24 otto-
bre (1917) o un nuovo 8 settem-
bre (1943).
Tutti sapevano, immaginavano, 
parlavano, ma nessuno diceva 
niente. Nessuno faceva atti di 
reale contrasto all’inquinamento 
mafioso. Né cittadini né politici. 
I pochi che lo facevano, che de-
nunciavano, erano derisi, scherni-

ti, offesi.
OMERTOSI.
Ecco cosa siamo. Dove sono finite 
le città ed i paesi medaglie d’oro 
della Resistenza? Dove sono finiti 
i principi e gli ideali, l’onestà e la 
dirittura morale? 
Forse imputriditi nella deboscia 
del benessere che queste asso-
ciazioni malavitose hanno contri-
buito a costruire negli ultimi 20-
25 anni? O forse, senza saperlo, 
abbiamo riscoperto un vecchio 
motto di Vespasiano (sì, quello 
dei cessi) “pecunia non olet?” O 
ancora perché, in realtà, eravamo 
già omertosi prima: perché il pa-
lazzinaro disonesto, conosciuto 
e nativo della zona, ingrassava e 

faceva affari prima ancora dell’ar-
rivo degli ‘ndranghetisti, men-
tre chi doveva controllare (uffici 
tecnici in primis) “né aderiva né 
sabotava”. A ben vedere, ancora 
oggi (cioè dopo l’operazione della 
DIA) la falsariga potrebbe essere 
questa; tante belle parole, riunio-
ni di Sindaci, tempeste di cervelli, 
ma fatti concreti ancora nessuno. 
Il Sindaco che definiva il mafioso 
condannato in via definitiva una 
persona “molto composta, edu-
cata” è ancora lì al suo posto. 
Se vogliamo che questo 24 otto-
bre o 8 settembre diventi un 4 no-
vembre o un 25 aprile sarà bene 
che TUTTI cominciamo a tagliare 
fuori dalle nostre vite quei perso-

naggi di dubbia moralità che, pur 
avendo la fedina penale immaco-
lata, sono pericolosamente vicini 
alla malavita organizzata per inte-
resse o per comodità. 

Alessandro Bussetti
Gruppo misto

I reggiani, per esempio
Uno psicodramma che mai avremmo creduto possibile vivere.

singola domanda: “Può dirsi una 
buona amministrazione quella che 
non si accorge che il garante di 
un suo fornitore è fallito da DIECI 
mesi?” Ci fa piacere comunicarvi 
che, per i consiglieri di  maggio-
ranza di San Martino, la risposta 
è sì. Così infatti hanno risposto ad 
una apposita mozione di censura 
che come opposizioni abbiamo 
fatto discutere durante uno degli 
ultimi Consigli Comunali. Nessuna 
autocritica. Nessun dubbio. Per i 
nostri amministratori il buon go-
verno della cosa pubblica si ma-
nifesta così. Allegria!  Magazzino 
del formaggio: a novembre quado 

scrivemmo per la seconda volta 
su questa materia titolammo l’ar-
ticolo (quasi profeticamente) “Ma 
sì… facciamoci del male”. Oggi vi 
annunciamo che ci siamo riusciti. 
Nella lotta tra bande interna al PD 
ha avuto la meglio quella contra-
ria al progetto. Come avevamo 
previsto e dichiarato in Consiglio 
Comunale, il nostro paese è rima-
sto solo. Nessuno ci ha supporta-
to nell’impervia via che avevamo 
intrapreso. E il magazzino non si 
farà. Felicità!
Farmacia comunale: dopo tante 
peripezie legali, in attesa dell’ul-
tima parola della Corte Costitu-

zionale, che arriverà nei “tempi 
rapidi” previsti dal nostro ordi-
namento, vi comunichiamo che 
non si farà. Peccato che l’ammi-
nistrazione abbia venduto la pelle 
dell’orso prima di averlo ucciso. 
Ora infatti abbiamo un abbozzo 
di polo sanitario (gli ambulatori 
pediatrici) innestati sui resti di una 
scuola elementare. Sarà la volta 
buona che ci verranno illustrati i 
piani futuri di gestione dell’area? 
O ancora rimarrà tutto nel buio 
più fitto come è avvenuto fino ad 
oggi? Mistero!

Luca Villa
L’alternativa per 

San Martino in Rio
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La sicurezza 
è un bene

Quando si parla di sicurezza, 
ci si può dividere sulle opinio-
ni, sulle idee, sulla gestione 
pratica ma, prima o poi, se 
davvero si lavora per il bene 
della comunità, è indispen-
sabile sedersi attorno ad un 
tavolo per fare il punto della 
situazione e ragionare di solu-
zioni condivise.
Questo è quello che è suc-
cesso nella sera di giovedì 12 
febbraio quando, come rap-
presentanti di tutte le forze 
presenti in Consiglio Comu-
nale, abbiamo incontrato il 
comandante della locale sta-
zione dei carabinieri, unita-
mente al comandante dei vi-
gili urbani, per una disamina 
della situazione sicurezza nel 
nostro Comune.
Uno scambio di opinioni 
franco e concreto che ha mi-
rato al sodo della questione: 
a San Martino sta crescendo 
il rischio criminalità? Stiamo 
facendo tutto quanto neces-
sario per limitare i rischi dei 
nostri concittadini?
Grazie ai suggerimenti e alle 
informazioni apportate dal 
luogotenente Stellario e dal 
comandante Toni, siamo 
giunti alla conclusione che, 
oggi più che mai, l’azione 
fondamentale da intrapren-
dere è quella di una sempre 
maggior INFORMAZIONE, 
che permetta di sviluppare 
una concreta azione di PRE-
VENZIONE del crimine. 
Le pagine dell’Informatore 
dedicate al tema, le nuove te-
lecamere di videosorveglian-
za e l’impegno di tutti a non 
abbassare la guardia sono 
una prima risposta, che non 
pretende di eliminare il pro-
blema, ma che getta le basi 
per tenerlo sotto controllo.

I capigruppo consigliari

Tavola rotonda in 
Comune
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La Centrale Operativa 
della Polizia Municipale

Il Corpo di Polizia Municipale 
dell’Unione dei Comuni Pia-
nura Reggiana, costituita dai 
Comuni di Campagnola Emi-
lia, Correggio, Fabbrico, Rio 
Saliceto, Rolo e San Martino 
in Rio, si è dotato già da al-
cuni anni di una centrale ope-
rativa dalla quale vengono 
gestiti gli operatori in servizio.
Tutti i giorni dalle 7,30 alle 
19,30, eccetto i festivi duran-
te i quali le telefonate sono 
deviate direttamente al cellu-
lare della pattuglia in turno, 
un addetto risponde alle chia-
mate pervenute al numero 
della centrale operativa 0522 
746265 e coordina, unita-
mente all’Ufficiale in servizio, 
le unità sul territorio dispo-

nendo sempre, in tempo re-
ale, della posizione esatta sia 
dei mezzi che degli Agenti.
Dal 2009, infatti, è stato atti-
vato il collegamento alla rete 
digitale regionale Tetra ed 
ogni operatore è dotato di 
una radio portatile che rileva 
in automatico le coordinate 
Gps inviando il segnale alla 
centrale che registra tutti gli 
spostamenti. Grazie a queste 
tecnologie di ultima genera-
zione ed all’attuale organizza-
zione interna, il Corpo di Po-
lizia Municipale dell’Unione è 
in grado di offrire un servizio 
più puntuale ed efficace alla 
cittadinanza. Ricevuta una 
richiesta di intervento è pos-
sibile, pertanto, localizzare gli 

Agenti più vicini alla zona in 
questione ed inviarli pronta-
mente sul posto riducendo 
così i tempi di risposta.  Ogni 
giorno viene prevista in servi-
zio almeno una pattuglia per 
turno a disposizione non solo 
per il rilievo degli incidenti 
stradali ed il controllo della 
circolazione stradale, di cui il 
Corpo si occupa con assidui-
tà e regolarità, ma anche per 
rispondere ad ogni tipo di 
segnalazione legata a proble-
matiche varie quali, ad esem-
pio, comportamenti incivili, 
violazioni amministrative in 
materia ambientale, commer-

ciale, edilizia ovvero di norme 
regolamentari e ordinanze. 
Tutti i cittadini possono per-
tanto contattare il locale Pre-
sidio negli orari di apertura 
al pubblico sotto riportati. Al 
di fuori di dette fasce orarie è 
opportuno rivolgersi diretta-
mente alla centrale operativa 
attivando così efficacemente 
il servizio.

Tiziano Toni                                                                                                                                  
Comandante del Corpo 

di Polizia Municipale                                                                                             
Unione Comuni Pianura 

Reggiana

Un servizio a disposizione dei cittadini

Presidio di SAN MARTINO IN RIO
Corso Umberto I, 22 -  Telefono e Fax: 0522/636716
E-mail: poliziamunicipale@comune.sanmartinoinrio.re.it
Sito Internet: www.pianurareggiana.it	
Orario di apertura al pubblico del Presidio: mercoledì, 
venerdì e sabato, eccetto festivi, dalle 9.00 alle 11.00.
Negli orari di chiusura del Presidio contattare 
CENTRALE OPERATIVA 0522 746265

Contatti
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Un grande evento per San Martino in Rio

Ha fatto tappa a San Martino 
in Rio, domenica 8 febbraio 
per la terza edizione di “Tea-
tro e legalità”, organizzata da 
NoveTeatro e dall’Assessorato 
alla Cultura, un ospite impor-
tante per diffondere la cultura 
del vivere civile e della lotta 
alle mafie. Si tratta di Giovanni 
Impastato che, prima dell’in-
contro con il pubblico in Sala 
d’Aragona, una sala strapiena 
di gente in attesa della confe-
renza-spettacolo, il sindaco ha 

voluto ricevere in Sala di Con-
siglio. Nell’occasione Zurlini 
gli ha espresso la sua gratitudi-
ne, e quella della Giunta e dei 
consiglieri, per essere venuto 
a San Martino, ma soprattutto 
per aver portato avanti negli 
anni, con passione e determi-
nazione, la costruzione della 
legalità in Italia.
Il pomeriggio di San Marti-
no segna il ritorno a Reggio 
di “Mio fratello Peppino”, la 
conferenza-spettacolo che 

vede protagonista Giovanni 
Impastato, che racconta del 
fratello Peppino, icona della 
lotta alla Mafia assassinato nel 
1978. L’incontro prende spun-
to dal libro “Resistere a Mafio-
poli. La storia di mio fratello 
Peppino Impastato”, scritto 
da Giovanni Impastato e da 
Franco Vassia. Scrive Giovan-
ni: “La storia di Peppino Impa-
stato è una storia di giovani, 
di coraggio, di ribellione e di 
anche di violenza. La storia di 
Peppino non è soltanto la sua: 
è la storia dei suoi compagni, 
la nostra storia, piena di fatti e 
di gioie, ma anche irta di spi-
ne. In pratica la storia atavica 
di chi non si rassegna a essere 
un semplice strumento, ma 
pretende di lasciare una trac-
cia visibile del suo passaggio”.
Ma le azioni di “Teatro e le-
galità” a San Martino non 
si fermano qui e pongono, 
come voluto dall’Assessorato 

alla Cultura, grande atten-
zione alla formazione e alla 
discussione con i più giovani 
nel laboratorio sulla legalità 
presso la scuola secondaria 
dell’Istituto Comprensivo di 
San Martino in Rio, che come 
tema di lavoro avrà: la rete 
informatica e i suoi problemi. 
Anche quest’anno il percor-
so con i ragazzi si articolerà 
nel momento creativo e nel 
concorso della creazione di 
un nuovo logo sulla legalità e 
sulla rete, che si finirà con la 
premiazione alla fine dell’anno 
accademico (Giulia Luppi).

Ospitato in Rocca Giovanni Impastato, 
instancabile protagonista della lotta alla mafia

Gli amministratori reggiani
a lezione da Istoreco

Oltre cinquanta amministra-
tori (donne e uomini, sinda-
ci, assessori, consiglieri co-
munali, dalla montagna alla 

bassa), in giro per la città di 
Reggio Emilia, per conosce-
re la storia dei luoghi e della 
loro terra. Domenica 1 feb-

braio, giorno di formazione 
sulla guerra e sulla Resisten-
za, proposto da Istoreco, è 
stato un momento di condi-
visione e di approfondimento 
in un anno speciale: il 2015 
che segna il settantesimo an-
niversario della Liberazione.
 
La giornata di studio è partita 
dalla sede di Istoreco ed ha 
toccato gran parte del centro 
storico cittadino, con nume-
rose tappe scandite da rac-
conti e da approfondimenti. 
Si è parlato dell’intero No-
vecento, dalla prima guerra 
mondiale al periodo fascista, 
dalle persecuzioni seguite 

alle leggi razziali – con spazio 
dedicato alla recente posa 
delle pietre d’inciampo per 
dieci ebrei reggiani morti ad 
Auschwitz – alla lotta per la 
Liberazione. Con tappe in 
piazza della Vittoria, al mo-
numento ai caduti, al caffè 
del Teatro Ariosto. Ma anche 
alla sinagoga di via dell’Aqui-
la, al monumento alle vittime 
civili al parco Santa Maria e 
alla famigerata villa Cucchi, 
usata dai fascisti come luogo 
di tortura a partire dal 1944. 
A concludere, una visita 
all’archivio di Istoreco, ricco 
di testimonianze e reperti.
(G.L.)

Una giornata sulla storia della guerra e della Resistenza
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Divorzio: si andrà dal Sindaco
anche senza l’avvocato

A partire dall’11 dicembre 
2014 si può divorziare anche 
davanti al Sindaco. L’assi-
stenza dell’avvocato diventa 
facoltativa. 
Chi vuole divorziare, separar-
si o modificare le condizioni 
di provvedimenti precedenti 
potrà presentarsi davanti al 
Sindaco del comune di resi-
denza di uno dei due coniugi 
o di quello presso cui è tra-
scritto l’atto di matrimonio. 
Ci sono però alcuni vincoli. 
La legge (n. 132 del 2014), 
che ha come obiettivo quello 
di semplificare la procedura 
di divorzio e separazione tra 
due persone, è applicabile 
solo a determinate condizio-
ni.
• Non ci sono figli minori, 
portatori di handicap grave 
o economicamente non au-
tosufficienti.
• L’accordo non deve conte-
nere atti con cui si dispone il 
trasferimento di diritti patri-
moniali.
La legge fa riferimento a 
due procedimenti distinti: 
la negoziazione assistita da 
avvocati e il procedimento 
davanti al Sindaco. Il primo è 

realizzabile quando i coniugi 
non hanno sottoscritto alcun 
accordo, il secondo quando 
questo accordo è raggiunto. 
Entrambe le procedure val-
gono quando la separazione 
o il divorzio sono consensua-

li. I coniugi in tutti i casi (se-
parazione, divorzio, modifica 
delle condizioni) dovranno 
pagare al Comune una pic-
cola cifra: 16 euro. Ovvero 
il costo dell’imposta di bollo 
prevista per le pubblicazioni 

di matrimonio.

Per informazioni: 
Ufficio Stato Civile, presso 
URP, tel. 0522 636705 
urp@comune.sanmartinoin-
rio.re.it 

Niente più tribunali per le coppie che decidono di dirsi addio consensualmente



Attratta dal titolo e dall’argomento, martedì 10 febbraio 2015 ho 
partecipato all’incontro che si è tenuto presso l’asilo nido Peter-Pan. 
Ho apprezzato subito il rispettoso equilibrio della relatrice che senza 
giudizi ha esposto la situazione attuale dell’approccio allo strumento 
tecnologico nella fascia 0-3 anni. Approccio sempre più diffuso, per cui 
si sta rendendo sempre più urgente la conoscenza dell’argomento. Si 
è detto che lo strumento tecnologico è appunto solo uno “strumento” 
di cui, perciò, si può fare buono o cattivo uso ed è solo il genitore che 
può e deve assumersi la responsabilità della scelta dei tempi e i modi di 
utilizzo. Di certo, i nostri figli, nativi digitali, avranno presto, inevitabil-
mente, familiarità con tablet, smartphone & C., ma questi non sono i 
moderni baby-sitter, bensì strumenti da usare con adeguata conoscen-
za e consapevolezza. Trovo estremamente utile questo tipo di incontri 
per prendere consapevolezza delle problematiche, per conoscere gli 
strumenti esistenti che permettono un uso prudente della tecnologia e 
per aiutare noi genitori a maturare delle scelte educative consapevoli, 
per non lasciare che siano altri a scegliere per noi ed a segnare il futuro 
dei nostri figli.

Gabriella, mamma di Francesco, sez. grandi nido Gazza Ladra

Non abbandoniamo i 
bambini nel mondo del web

Silenzio e luci soffuse nella sezione grandi del nido “Peter Pan”... parte 
il video... un bambino piccolo “gioca” con il tablet. Apre e chiude le 
immagini con semplicità, clicca, cambia pagina. Tutto con il solo tocco 
delle sue manine. Successivamente gli viene dato in mano una rivista 
e lui si rende conto che “non funziona” perché non riesce ad aprire le 
immagini con un “touch”. Tutti i genitori presenti ridono... poi silenzio 
e riflessione... Ecco questi sono i nostri figli. Ecco questa è la “touch 
generation”. Sono una mamma “immigrata digitale” che arranca per 
stare al passo con i tempi, ed è per questo che ho trovato l’iniziati-
va Regole in Rete molto appropriata e molto stimolante. L’esperta ci 
ha fornito numerosi spunti di riflessione per imparare ad apprezzare 
e a conoscere, con sguardo critico, questo meraviglioso e sconfinato 
mondo che è il web. Bisogna lasciarsi andare a salpare, con coraggio e 
senza timore. Quello che non conosciamo ci spaventa, ci blocca e può 
farci commettere degli errori. La tecnologia ci può aiutare a migliorare 
la realtà in cui viviamo e rendere tutto più semplice. Ritengo che il 
nostro dovere come genitori di “nativi digitali” sia quello di aiutare e 
guidare i nostri bambini nell’uso dei dispositivi informatici. Il progresso 
non va fermato, ma va incoraggiato con intelligenza, lucidità mentale, 
un pizzico di coraggio e un pizzico di incoscienza. Se nel corso della 
storia non ci fossero stati dei visionari che hanno guardato oltre e han-
no sfidato il loro tempo, oggi useremmo ancora il telegrafo, i treni a 
vapore, i cavalli e penseremmo che la terra è quadrata e che il mondo 
finisce con le colonne d’Ercole! I nostri figli non vanno lasciati soli. Li 
teniamo per mano nella vita reale e ancora di più non dobbiamo mai 
mollare la loro manina nel mondo virtuale. Prendiamo il largo con loro, 
a vele spiegate, e iniziamo questa avventura! I nostri figli non saranno 
più intelligenti o più capaci con un tablet o uno smartphone in mano, 
ma avranno più opportunità per vivere al meglio la loro vita. Coloria-
mo le loro giornate di giochi, di libri, di altalene, di corse nel parco, di 
calci ad un  pallone, di aquiloni e di tanto in tanto di un viaggio virtuale 
nel mondo del web.

 Angela, mamma di Marco, sez. lattanti nido Peter Pan
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I genitori e le nuove tecnologie
Se ne parla anche per bambini che frequentano il nido

La naturale immediatezza 
con la quale i bambini si ac-
costano alle tecnologie, sem-
plificando i percorsi di acces-
so e di utilizzazione, costitu-
isce una straordinaria risorsa 
che deve essere orientata da 
adulti consapevoli affinché 
la riduzione della complessi-
tà non risulti una riduzione 
della ricchezza e della mol-
teplicità delle esperienze di 
apprendimento e una perdita 
delle intelligenze e dei lin-
guaggi ai quali le potenzialità 
dei piccoli sono predisposte                                                    
(H. Gardner, 1983).
                                                                                                                                                     
Come ogni anno il coordina-
mento Pedagogico Distret-
tuale propone alcune serate 
di sostegno alla genitorialità. 
Quest’anno nel comune di 
San Martino in Rio, legato al 
tavolo Scuola Famiglia e So-
cietà, si vuole approfondire 
il tema delle “Regole In Rete 
– per grandi navigatori senza 
perdere la rotta”. 
Abbiamo pensato che oltre 
alle serate proposte dal co-
mune di San Martino in Rio 
per i genitori di tutte le scuo-
le di ogni ordine e grado, 

anche la serata proposta dal 
Coordinamento Pedagogico 
di Correggio dovesse andare 
nella direzione di aiutare e 
sostenere questo importante 
tema delle nuove tecnologie 
e del loro utilizzo con i nostri 
bambini. 

“L’importanza del controllo 
genitoriale nell’uso delle nuo-
ve tecnologie nei primi anni 
di vita del bambino” questo 
è il titolo dell’incontro che 
si svolgerà martedì 28 apri-
le ore 20.30 presso la Rocca 
Estense di San Martino in Rio. 
L’esplorazione delle tecno-
logie di ultima generazione 
da parte dei bambini anche 
piccoli , in particolar modo 
quelle touch e quelle che of-
frono esperienze “immersi-
ve”, richiede ai genitori, agli 
educatori di ri-aggiornare 
saperi ed approcci e promuo-
vere un costante ascolto della 
contemporaneità , verso una 
consapevolezza in grado di 
produrre nuove interpreta-
zioni e significati.  
                                                          

Alessandra Caprari
Pedagogista



11

educazione e scuola

Torna a San Martino in Rio “c’era una volta 
un paese di bambini e ragazzi…”
Sabato 23 maggio siamo alla 16° edizione!

Sabato 23 maggio 2015, è 
prevista la festa “C’era una 
volta un paese di bambini e 
ragazzi…..” che vede coinvol-
ti i bambini e le loro famiglie 
di tutte le scuole presenti sul 
territorio comunale. E’ un po-
meriggio di giochi, di attività 
che dalle 15,30 fino al tardo 
pomeriggio permette ai bam-
bini e ai ragazzi di trascorrere 

in centro storico e, probabil-
mente,  quest’anno per la 
prima volta nell’area sportiva, 
momenti di divertimento con 
giochi popolari per i piccoli, 
narrazioni per i più grandi-
celli, attività sportive per i più 
grandi dalla scuola primaria 
in poi. Il centro storico sarà 
riservato all’uso esclusivo de-
gli under 14 e di chi vorrà fare 

festa con loro. Si sta predispo-
nendo per l’organizzazione il 
punto ristoro con il gnocco 
fritto. Tutto questo sarà reso 
possibile grazie all’indispen-
sabile collaborazione degli 
insegnanti e collaboratori sco-
lastici, delle società sportive 
locali, del CONI, dei genitori 
e dei volontari che attraverso 
il coordinamento dell’Asses-

sorato alla Scuola e allo Sport 
del Comune di San Martino in 
Rio, rendono concreto questo 
ormai tradizionale momento 
di festa che chiude un anno 
scolastico e unisce tante fami-
glie con bimbi e ragazzi che 
hanno differenti età. Grazie 
fin d’ora a coloro che dedi-
cheranno tempo ed energie a 
questa iniziativa!

Domenica 7 giugno dalle 
ore 16 fino a sera, l’asilo 
nido Peter Pan posto in via 
Curiel a San Martino in Rio, 
sarà aperto a tutta la po-
polazione ma in particolar 
modo a tutti coloro che per 
poco o tanto tempo hanno 
trascorso un po’ della loro 
vita all’interno di questa or-
mai storica struttura che nel 
1975 aprì per la prima volta 
le sue porte per accogliere 
i bimbi. Ebbene sì… l’asilo 
nido Peter Pan compie 40 

anni ed è doveroso festeg-
giare!
Il pomeriggio inizierà con 
un’accoglienza musicale e 
giocosa in piazza Martiri 
per poi portarsi tutti insie-
me in via Curiel dove, dopo 
un momento di saluto, si 
potranno vedere immagini 
e testi raccolti in pannel-
li espositivi: un piacevole 
modo per rivedere volti e 
ritrovare ricordi di 40 anni 
trascorsi; nel cortile saranno 
invece allestiti diversi angoli 

con attività capaci di intrat-
tenere bambini ed adulti. 
Verso fine pomeriggio si 
sta programmando un mo-
mento di spettacolo in vista 
della cena a base di gnocco 
e salume prevista dalle ore 
19,30 in poi. È un’occasio-
ne da non perdere!!!
Già da ora ringraziamo chi 
sta organizzando, chi col-
laborerà alla realizzazione 
delle festa e chi parteciperà 
con la propria presenza.

(A.G.)

40 anni… portati egregiamente!
Seguici sul gruppo facebook “Se hai frequentato il Peter Pan”
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Libertà: canto il tuo nome

Ricordo che il 25 Aprile è sem-
pre stata una bella ricorrenza 
dal punto di vista dei bambini 
a San Martino: i disegni appesi 
in ogni classe, le esercitazioni 
per i cori dell’inno nazionale 
e poi il discorso davanti alla 
Rocca e la corsa per piantare 
le bandierine sull’erba che an-
davano a comporre la parola 
PACE. Ci si sentiva (e ci si sente 
ancora) parte della comunità.
Ma come vivevano i nostri 
coetanei in tempo di guerra e 
come sono stati vissuti da loro 
il conflitto e la Liberazione?                                                                                                                                     
Lo spettacolo organizzato dai 
bambini del laboratorio tea-
trale e dalla nostra insegnan-
te Elisa Lolli vuole rispondere 
proprio a questo.

“Le guerre, secondo me, scop-
piano perché l’uomo non è 
contento della propria vita e 
vuole rovinarla anche agli al-
tri” (Letizia Intonti)

“Io un’idea della guerra me la 
sono fatta grazie alle testimo-

Spettacolo il 24 aprile del laboratorio teatrale di Elisa Lolli

nianze di mio nonno che mi 
raccontava che quando passa-
va un aereo che bombardava 
bisognava nascondersi dove 
capitava, anche nei pozzi 
dell’acqua”
(Giulia Cottafavi)

“Per me la 2° Guerra Mondiale 
ha messo alla prova la fiducia 
degli italiano verso sé stessi” 
(Gabriele Molesini)

“Doveva essere davvero brut-
to vivere in tempo di guerra” 
(Chiara Prota)

“Io non sarei mai riuscita a vi-
vere ai quei tempi, la vita era 
troppo difficile”
(Sabrina Caselli)

“I bambini di oggi sono molto 
fortunati” (Sara Mollo)

Anche i più piccoli sono 
consapevoli dell’orrore del-
la guerra, che esattamente 
come dice Matteo Ruozzi “ci 
sarà finche ci sarà l’uomo”, 

e nonostante adesso siamo 
molto lontani da quella realtà 
si riesce comunque a imma-
ginare come doveva essere 
la vita, e ad ammirare i ra-
gazzi cresciuti in quell’epoca.                                                                                                                                     
Ognuno di noi vive questa 
ricorrenza in modo diverso 
e con sentimenti differenti, 
anche se sempre accomunati 
dalla voglia di ricordare: “La 
mia bisnonna se n’è andata 
proprio il 25 Aprile; perciò 
quel giorno festeggio la Libe-
razione e anche il suo ricordo” 
(Irene Casoni)

“Sono felice che il 25 Aprile si 
festeggi. Mio nonno è stato 
liberato ed è venuto a piedi 
dalla Iugoslavia fino a Prato”
(Serena Lugli)

“Il 25 Aprile deve essere fe-
steggiato per tutte le persone 
che sono state liberate”
(Giulia Caporale)
“LIBERTÀ: CANTO IL TUO 
NOME” è uno spettacolo che  
vuole riunire tutto questo, 

le nostre esperienze e quelle 
degli altri, per poter festeg-
giare questo ricordo tutti in-
sieme. Provandolo ci siamo 
resi conto di quanto la Liber-
tà sia importante e non vada 
data per scontato, per quanto 
oggi possiamo essere abituati 
a farlo.  Siamo stati coinvolti 
attivamente ad esprimere le 
nostre opinioni e ad ascoltare 
quelle degli altri, a interrogarci 
sul significato di parole come 
Resistenza e Liberazione e a 
riflettere. 
Ciò che metteremo in scena è 
quello che è venuto fuori da 
questo nostro lavoro perché…
“Questo spettacolo è impor-
tante perché il 25 Aprile va 
festeggiato e ricordato”
(Chiara Milanese)

“È un’occasione unica per ri-
cordare e non va sprecata…
perciò venite tutti!” 
(Emma Avantaggiato)

Anna Cigni
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25 aprile 2015
Programma celebrazioni per il 70° anniversario della Liberazione

>>> Martedì 21 e giovedì 23 Aprile
ore 9 - circuito cittadino
Visita guidata alle case di Latitanza
I ragazzi delle terze medie visitano i luoghi che hanno ospitato e 
nascosto i protagonisti della Resistenza
 
>>> Giovedì 23 aprile
ore 20 - Bocciofila Sammartinese
“25° Trofeo della Resistenza”
Gara di bocce
 
>>> Venerdì 24 aprile
ore 11 - Prati della Rocca Estense
“I bambini disegnano la Pace”
Protagonisti gli alunni della scuola “De Amicis” e della scuola 
d’infanzia Aurelia D’Este con posa di bandierine tricolore sulla 
scritta Pace; letture e canti alla presenza delle autorità locali
 
>>> Venerdì 24 aprile
ore 21 - Sala d’Aragona - Rocca Estense
“Libertà canto il tuo nome”
spettacolo presentato dai ragazzi del laboratorio teatrale di Elisa 
Lolli a cura del Circolo Culturale e Ricreativo “La Rocca”
 
>>> Sabato 25 aprile
ore 9 - Corso Umberto I
Partenza in auto per la 
Deposizione mazzi di fiori ai Cippi dei Caduti
 
ore 10,45
Suono della campana civica e deposizione della corona 
d’alloro al Monumento dei Caduti
Interventi di: Oreste Zurlini, Sindaco
Arzelino Battini, Presidente ANPI locale
Francesca Nicolini e Francesca Rondini, volontarie di Libera 
Interventi musicali de “I Figli della Resistenza”

ore 15 - Area Fiera
“Biciclettata con visita ai Cippi”. 
Aperta a tutti i cittadini.
Ristoro finale a cura dell’ANPI
 
>>> Sabato 9 maggio
ore 10,30 - Sala d’Aragona - Rocca Estense
“Le Case della Latitanza”
consegna ai proprietari delle targhe segnaletiche realizzate dai 
ragazzi delle scuole medie
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Seduzioni Creative, 8 artiste reggiane
in mostra fino al 3 maggio

Ha inaugurato domenica 12 
aprile la mostra “Seduzioni 
creative”, negli spazi della Roc-
ca Estense di San Martino. Per 
l’occasione Monica Iotti Cou-
ture ha presentato la nuova 
collezione primavera – estate. 
La mostra propone, oltre a 
quelle di Monica Iotti che ne 
è la curatrice, anche creazioni 
di Alberta Rivi, Daniela Bazzani, 
Grazia Davolio, Maria Pellini, 
Silvia Franzoni, Simona Scala-
brini e Veronica Barbato. “Se-
duzioni Creative – dice Monica 
Iotti, stilista e curatrice della 
mostra - nasce da un mio vissu-
to e dalla presenza di indiscuti-
bili talenti e creatività artistiche 
del nostro territorio ancora sco-
nosciute. È molto più semplice 
affermare la propria professio-
nalità all’estero che qui da noi. 
Ho voluto con questa rappre-
sentazione di 8 donne (ma ce 
ne sono tante altre nel nostro 
territorio), dare la possibilità di 
presentare la loro storia e il loro 
talento creativo. Alcune sono 
grandi professioniste già molto 
conosciute, altre creative per 
pura passione, al di fuori del 
loro lavoro, ma tutte con un 
unico denominatore comune: 
“la Passione”. La passione è la 
forza motrice del creativo, sen-
za questa è impossibile esplo-
rare e apprendere. Ho creato 
un team di personalità com-
pletamente diverse, di percorsi 
diversi, di formazioni diverse, 
volutamente, perché le don-
ne hanno mille sfaccettature, 
sono intuitive, geniali, fragili 
e allo stesso tempo fortissime. 
La famosa frase di Oscar Wilde 
la dice lunga: “date alle donne 
delle occasioni adeguate e po-
tranno fare tutto” e non solo, 
perché molte di queste signore 
sono madri e mogli, o compa-
gne, che curano e accudiscono 
genitori e figli. La Donna è un 

Alberta Rivi, Daniela Bazzani, Grazia Davolio, Maria Pellini, Monica Iotti, Silvia 
Franzoni, Simona Scalabrini e Veronica Barbato.

grande universo e nonostante 
la quotidianità di mille impe-
gni e altro riesce a coltivare il 
sogno della passione. Questo 
e quello che vorrei succedesse 
ogni giorno, ricordandoci sem-
pre che le donne se si uniscono 
diventano invincibili”. 
La proposta artistica della mo-
stra è davvero poliedrica. Al-
berta Rivi è una Fashion Pho-
tographer, che fin dagli anni 
‘90 opera con importanti nomi 

della moda italiana; Grazia 
Davolio è una artista che pro-
duce oggetti di pelletteria, in 
particolare innovative ed affa-
scinanti borse; Silvia Franzoni 
è specializzata nel settore della 
gioielleria e bijoux artistico, e 
collabora con i principali mar-
chi italiani del settore moda; 
Daniela Bazzani è fotografa 
specializzata in reportage so-
ciali, ha vinto diversi premi 
nazionali ed internazionali; la 

fotografia è lo strumento che 
ha scelto per esprimersi anche 
Veronica Barbato, ed ha fatto 
della danza, sua altra grandissi-
ma passione, il soggetto privi-
legiato della sua ricerca; Simo-
na Scalabrini è una pittrice che 
affronta sia l’arte figurativa che 
l’astrattismo, con una attenzio-
ne particolare nelle sue opere 
agli aspetti della femminilità; 
pittrice è anche Maria Pellini, 
specializzata in un astrattismo 
informale che la vede speri-
mentare sui materiali utilizzati 
sulla superficie pittorica.
In occasione dell’inaugurazio-
ne, domenica 12 aprile, Mo-
nica Iotti ha realizzato, con le 
musiche di Raffaele Cimino 
Swing Jazz Quartet, presso il 
piano nobile della Rocca una 
sfilata di alta moda per pre-
sentare la Collezione Monica 
Iotti Couture Primavera Estate 
2015. “Una collezione dedica-
ta come sempre – prosegue la 
stilista – a una donna leggera 
e spensierata che vuole vive-
re appieno la sua femminilità. 
Farfalle e le libellule sembrano 
posarsi su abiti fioriti e freschi 
sia nei colori che nelle forme, 
abiti petalo, colori pastello ru-
bati ai fiori, corpetti di seta e 
gonne a corolla, pantaloni Vi-
chy macro e righe regimental 
ma nei colori pastello, tutto 
all’insegna della sartorialità 
più pura e del Made in Italy al 
100%”.

Non resta altro che visita-
re la mostra allestita pres-
so la Sala del Teatro e la 
Sala delle Aquile della Roc-
ca estense, aperta fino al 3 
maggio coi seguenti orari: 
sabato dalle 10 alle 12,30; 
domenica e festivi dalle 
10 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 18,30.

(M.V.)
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educazione e scuola

Artista e studenti si incontrano in galleria
Asveri e le classi della Scuola Media

condivide con i visitatori, e in 
questa particolare occasione 
con i ragazzi delle scuole me-
die, questa sua emozione che 
affonda le radici nell’infanzia 
ma che continua a vivere nel-
la sua maturità lavorativa.
Asveri ama lavorare con gli 
studenti. L’intensa esperienza 
con le classi della Scuola Me-
dia di San Martino in Rio – qui 
documentata in alcune foto-
grafie – è stata apprezzata da 
studenti e insegnanti; dialo-
gare e lavorare assieme ad 
Asveri è stato un interscambio 
che ha rivelato ed esaltato le 
capacità creative e la fantasia 
dei giovani.
Il commento di una insegnan-
te: “Oggi sono stati momenti 
densi di emozione, conoscere 
Asveri (grande persona prima 
che grande artista) ha arric-
chito la mia anima.... Porterò 
vivo questo ricordo con me 
come una grande occasione 
di crescita interiore! La sua 
pittura incanta, ha il potere 
di farti ripercorrere momenti 
della tua infanzia lasciandoti 
stupito e meravigliato...Gran-
de! Spero ci sia una nuova oc-
casione per incontrarlo”.

(G.L.)

La mostra “Memorie. ‘Il te-
soro nascosto” di Gianfranco 
Asveri (Fiorenzuola d’Arda, 
1948) – in corso, fino al 6 
aprile, alla Radium Artis di 
San Martino in Rio (Via don 
Pasquino Borghi, 1/A) –, ha 
vissuto lunedì 23 febbraio un 
incontro di particolare inte-
resse tra l’artista e gli studenti 
delle classi 3 A-B-C-D-E della 
Scuola Media Antonio Alle-
gri, accompagnate dalle in-
segnanti e dalla vice-preside. 
Lo sguardo e il commento 
sui dipinti dell’esposizione, 
nei quali Asveri ha ripreso un 
disegno “infantile” traccia-
to dalla madre tanti anni fa, 
sono stati il motivo d’avvio 
del confronto, e del successi-
vo lavoro comune, tra l’artista 
e i giovani, presto affascinati 
da un mondo in cui persone, 
animali e cose vivono gli uni 
accanto agli altri, senza alcun 
rapporto di gerarchia tradi-
zionale. Questa bella espe-
rienza sarà ripetuta il 24 e 25 
marzo con gli studenti delle 
classi 2 A-B-C-D-E.
Questo ultimo ciclo, inedito, 
dell’artista, comprende oltre 
50 dipinti, alcuni di grandi 
dimensioni, ai quali Asveri ha 

lavorato per due anni, su un 
motivo particolarmente a lui 
caro: il ricordo della madre, 
rivisitato sviluppando e ri-
prendendo, in ciascuna delle 
opere in mostra, il disegno 
a penna di un volto che la 
mamma, trentacinque anni 

fa, aveva tracciato su un foglio 
di carta – una sorta di “tesoro 
nascosto”. L’artista ha sottoli-
neato ai ragazzi l’importanza 
di preservare nel corso della 
vita il ricordo dell’infanzia e 
delle figure genitoriali. Par-
lando della sua esperienza 
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16 maggio: una data da segnare in agenda
Continua il progetto “Mi piace. Sguardi sovrapposti per San Martino in Rio”

Proseguono le attività legate 
al progetto “Mi piace. Sguardi 
sovrapposti per San Martino in 
Rio” che sta coinvolgendo tutti 
gli studenti di 2° media, presen-
tato dal Museo dell’Agricoltura 
e del Mondo Rurale in collabo-
razione con l’Ufficio Cultura e 
la Biblioteca Civica.
Da dicembre i ragazzi sono 
impegnati a scattare fotografie 
in giro per il paese. Non han-
no indicazioni precise, se non 
quella di immortalare scorci 
di San Martino in Rio: i luoghi 
che frequentano, i posti che 
conoscono e quelli a cui non 
hanno mai prestato attenzi-
one, il panorama dalla finestra 
della loro cameretta, la via e il 
quartiere in cui vivono, la scu-
ola, la Rocca.
Fino ad ora sono diversi gli ele-
menti scelti: il Torrazzo, i prati, 

Corso Umberto I, la Torre Civi-
ca, i portici del Lupo, la Chiesa. 
Ma anche alcuni particolari: 
una finestra, alcune margher-
ite, un tramonto stupendo, la 
neve, le nuvole, un cielo cupo, 
la campagna, l’orizzonte. Im-
magini che sono state raccolte, 
guardate, commentate e infine 
scelte insieme al fotografo Fa-
bio Boni e che saranno rese 
pubbliche sabato 16 maggio. 
Segnatevi la data in agenda, 
mi raccomando!
Sono tanti gli “sguardi” per 
San Martino in Rio che abbi-
amo messo insieme, non solo 
quelli dei ragazzi ma anche 
quelli di tutti gli altri soggetti 
coinvolti nel progetto.
Un progetto nato per caso 
dopo l’incontro con il signor 
Gianni Lasagni, collezioni-
sta sammartinese, che ci ha 

messo a disposizione oltre un 
centinaio di cartoline storiche, 
già esposte in passato, datate 
tra l’inizio del Novecento e gli 
anni Ottanta del secolo scorso. 
Ciò che vedevano i fotografi di 
allora in confronto a ciò che i 
ragazzi vedono oggi: questo il 
progetto in sintesi.
Per arrivare a questo risultato 
(16 maggio… ricordate!) abbi-
amo coinvolto diversi relatori, 
ognuno dei quali ha mostrato 
il proprio “sguardo”, segnato 
dalla propria esperienza per-
sonale e professionale. Il per-
corso è iniziato con la visione 
del documentario “L’Altra Roc-
ca” di Gabriele Gatti, giovane 
videomaker sammartinese. 
L’architetto Mauro Severi, 
curatore del progetto di res-
tauro della Rocca, ha descritto 
la sua esperienza partendo 
dal proprio sogno di ragazzo 
quando, mentre frequentava 
la scuola elementare proprio 
qui in Rocca e scorrazzava nei 
sottotetti insieme ai suoi com-
pagni, ha deciso che avrebbe 
fatto l’architetto per salvare la 
“sua” Rocca. Lezione magis-
trale dell’architetto Severi che 
voluto spronare i ragazzi con 
queste parole: «È importante 
conoscere il vostro paese, 
le cose che vi circondano, 
chiedervi sempre il perché 
di tutte le cose che vedete, 
non prenderle per scon-
tate… anche perché vi af-

fezionate di più a questo 
luogo» centrando in pieno il 
senso del nostro progetto.
I ragazzi hanno poi visitato la 
Rocca insieme a Licia Galim-
berti, concentrandosi in parti-
colare sulla lettura degli “em-
blemi” dipinti nelle Sale del 
Teatro e delle Aquile studiati 
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da Licia nella tesi di laurea. Infine hanno 
ricostruito lo sviluppo urbanistico del paese 
insieme a Monica Zanfi, architetto sam-
martinese, partendo dal confronto dentro/
fuori le mura per arrivare ai futuri lavori di 
riqualificazione di Via Roma.
Fabio Boni, anch’egli coinvolto nel pro-
getto come parte attiva, ha scelto di con-
centrare il proprio “sguardo” sul tessuto 
sociale di San Martino in Rio, scegliendo 
come punto di partenza la scuola media. 
Per tre giorni, all’interno della scuola, è ri-
masto allestito un set fotografico: Boni ha 
quindi ritratto singolarmente oltre la metà 
degli studenti. Inoltre, è stato chiesto a 
tutte le famiglie di studenti e insegnanti la 
disponibilità per farsi ritrarre in una foto di 
famiglia all’interno della propria casa. Sulla 
base delle disponibilità raccolte, ne sono 
state selezionate circa quindici.
L’appuntamento è quindi per sa-
bato 16 maggio, in Rocca, con la 
presentazione ufficiale del progetto 
nell’ambito delle iniziative del Cir-
cuito Off di Fotografia Europea 2015 
e in occasione della Notte dei Musei.
Gli incontri hanno visto impegnati gli 
studenti da dicembre 2014 fino ad aprile 
2015. Sul sito e attraverso la pagina Face-
book del Museo dell’Agricoltura e del Mon-
do Rurale è possibile approfondire tutte le 
attività e seguire gli sviluppi del progetto. E 
per tutti coloro che nel frattempo si cimen-
teranno con la fotografia ricordate: «Non 
ci sono regole per una buona foto, ci 
sono solo buone fotografie» (cit. An-
sel Adams). 
Buone fotografie a tutti!

Giulia Guidetti
Operatore museale

Al Museo ci si diverte
Nuovi appuntamenti, verso Expo 2015

Anche per il 2015 il Museo 
dell’Agricoltura e del Mondo Rurale 
propone il ciclo di iniziative “Al Mu-
seo ci si diverte”, attività per bambi-
ni e famiglie pensate per trascorrere 
una piacevole domenica pomeriggio 
in compagnia.
Tre gli appuntamenti di questi mesi: 
lo spettacolo La vera storia di un 
burattino, svoltosi il 1 febbraio a 
cura di Gran Teatro dei Burattini; lo 
spettacolo Pollicino. Se hai perso la 
strada di casa, svoltosi il 29 marzo 
a cura di Sassolini tracce di fiaba; il 
laboratorio ecologico Seminando 
si raccoglie, svoltosi domenica 19 
aprile, durante il quale tutti i bambi-
ni hanno realizzato l’orto in scatola. 
In particolare quest’ultima attività fa 
parte del progetto “Riscopri la nat-
ura”, con il quale la Compagnia dei 
Guardiamondo è impegnata a intrat-
tenere bambini e famiglie in modo 
divertente ed educativo con attività 
finalizzate al rispetto per l’ambiente.
Inizia, con questo laboratorio, una 
serie di attività pensate in relazione 
a Expo 2015 “Nutrire il Pianeta, En-
ergie per la Vita” che continueranno 
nel prossimo autunno. Cibo, uomo, 
natura, acqua, paesaggio, sostenibil-
ità ambientale, risorse naturali, ris-
parmio energetico: tematiche stret-
tamente legate al nostro patrimonio 
e presenti (già da diversi anni!) nella 
nostra offerta didattica, che vogli-

amo affrontare con nuove proposte 
in occasione dell’Esposizione Uni-
versale di Milano attraverso attività 
creative, ludiche ed educative rivolte 
alle scuole, ai bambini e alle loro 
famiglie.
Il Museo conserva, infatti, le testi-
monianze materiali e gli antichi sa-
peri legati al ciclo di produzione del 
grano fino al pane fatto in casa, alla 
viticoltura, alla cura dell’orto, alla la-
vorazione domestica delle carni del 
maiale e del latte, ma soprattutto 
testimonia uno stile di vita – quello 
dei contadini che hanno vissuto fino 
alla metà del’900 – rispettoso della 
natura e dei suoi tempi. Proponiamo 
le nostre attività senza voler diffon-
dere il messaggio “si stava meglio 
quando si stava peggio”, ricord-
ando la miseria, la fatica e le diffi-
coltà quotidiane che incontravano le 
famiglie contadine, ma consapevoli 
che è necessario recuperare un at-
teggiamento positivo nei confronti 
della natura e delle risorse che essa 
ci offre (un rapporto che non si basi 
sullo sfruttamento e sullo spreco 
ma che abbia come obiettivo uno 
sviluppo sostenibile) e che è impor-
tante valorizzare le tradizioni del 
nostro territorio (sia in agricoltura sia 
nell’alimentazione). Il nostro Museo 
è anche questo: ricordare da dove 
veniamo per decidere dove vogli-
amo andare. (G.G.)



Il sammartinese Andrea Zanfi 
ha recentemente pubblicato 
il volume: ‘’Prosecco on the 

Andrea Zanfi scopre il 
Prosecco on the road

Domenica 14 giugno alle ore 15,30 presso il Salone par-
rocchiale si terrà la proiezione del film “Miss Potter” con 
presentazione di Gian Franca Guardasoni. Seguirà la pre-
sentazione della ricerca di Edda Infanti: La Pietra di Bi-
smantova tra storia e leggenda.

Prossimo appuntamento Cif

road’’, un libro che è un viag-
gio nei paesaggi tipici del pro-
secco e delle terre che gli fanno 
da ‘’casa’’. Un bellissimo libro 
nello stile di Zanfi, ricco delle 
fotografie di Daniela Neri, Ste-
fano Masotto e Francesco Orini 
che documentano la bellezza 
del territorio in cui le famose 
bollicine prendono vita.
Come sempre Zanfi, da po-
liedrico giornalista e scrittore, 
ci regala le sue impressioni e 
suoi appunti di viaggio, alla 
scoperta del Triveneto (Trieste, 
Gorizia, Udine, Pordenone, 

Venezia, Treviso, Belluno, Pa-
dova, Vicenza) e di tante storie 
e fantasie locali a cui l’autore 
dà un’anima, “tra aneddoti, 
sensazioni e reminiscenze sto-
riche e letterarie”. Un volume 
che promuove anche ricette 

nazionali e internazionali in 
una veste del tutto particola-
re: il libro è infatti impreziosito 
esternamente in costola da un 
fiocco di cordoncino grezzo e 
da un’assoluta cura grafica e 
iconografica.

Domenica 10 maggio si terrà la tradizionale Festa della 
mamma presso la casa Protetta: 
- dalle ore 15 intrattenimento musicale e ballerini
- dalle ore 17 vendita di gnocco fritto per tutta la cittadi-
nanza. 
Ricordiamo inoltre che tutti i mercoledì dalle 15 presso la 
sala del consiglio continuano gli incontri del “filos”.

A seguire l’elenco delle gite:
- Dal 3 al 10 maggio - Tour della Grecia classica
- Dal 24 al 31 maggio - Crociera nel Mediterraneo
- Dal 31 maggio al 7 giugno - Calabria “Tropea e Capo 
Vaticano”
- Dal 5 al 7 giugno - Tour del Friuli
- Dal 7 al 14 giugno - Tour della Polonia “Varsavia, Craco-
via, Auschwitz, Bratislavia”
- Dall’8 al 22 giugno - Soggiorno Mare a Misano
- Dal 14 al 28 giugno - Soggiorno Mare a Cattolica
- 25 giugno - Visita all’EXPO di Milano
 
Info e prenotazioni:
Auser San Martino 0522.698621 (lunedì e giovedì dalle 
10,30 alle 11,30 e sabato 9-12); Giliano 335.8018440

Appuntamenti e gite Auser
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Una nuova pubblicazione di Edda Infanti
Una guida del Santuario della Beata Vergine della Sassola cui molti sammartinesi sono legati

Situato a circa un chilometro 
da Campogalliano e sorto nel 
1747, il piccolo santuario è da 
secoli meta di pellegrinaggi. La 
sua facciata, luminosa e sem-
plice, invita il passante ad en-
trare. Nel frontone triangolare, 
la lettera M, su cui poggia una 
corona, fa comprendere subito 
che la chiesa è dedicata a Ma-
ria, invocata come regina. Nel-
la penombra dell’interno, una 
splendida ancona conserva 
l’immagine della Madonna, di-
pinta su una tavoletta di rovere 
che, secondo la tradizione, fu 

Un libro frizzante di 287 pagine

piccola chiesa di Campogal-
liano.  LA GUIDA,  consultabile 
presso la Biblioteca comunale, 
vuole essere un agile e grade-
vole strumento per scoprire e 
valorizzare un prezioso patri-
monio, sotto lo sguardo dolcis-
simo della Beata Vergine della 

Sassola Il libro è in vendita e 
può essere richiesto allo 0522 
698853).
Della stessa autrice sono stati 
pubblicati nel 2014 “I lavo-
ri agricoli del passato” e “La 
donna nelle riviste femminili 
del Novecento”

trovata da alcuni contadini sui 
sassi del Secchia, nei primi anni 
del Seicento. In ogni momento 
della giornata c’è chi entra e si 
ferma, anche solo pochi minu-
ti: il tempo per una preghiera, 
per un saluto, proprio come si 
fa con una madre. Molti sono 
i sammartinesi legati a questo 
santuario. Da sempre la co-
munità parrocchiale organizza 
pellegrinaggi, soprattutto nel 
mese di maggio;  l’immagine 
di quella Madonna è venera-
ta anche in alcune maestà del 
nostro comune, testimoniando 
fede e devozione. Ho voluto 
realizzare pertanto una guida 
al santuario proprio per riper-
correre la sua storia attraverso 
i secoli, le vicende straordina-
rie che hanno portato alla sua 
costruzione, le difficoltà incon-
trate, ma anche per mostrare 
il trionfo della fede popola-
re, che ha visto con orgoglio 
l’incoronazione della piccola 
icona, a Modena nel 1904, 
davanti a migliaia di persone. 
Il genio degli artisti, la storia, 
la fede genuina della gente: 
tutto si raccoglie quindi nella 
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Nel 2014, con un articolo su 
questo giornalino, una nostra 
associata introduceva l’Asso-
ciazione Acquamarina e ne 
descriveva le due aree di ope-
ratività:
“... La prima è quella della ma-
nualità, dove le persone con-
dividono le passioni ed i talen-
ti manuali  con la possibilità 
di  tramandarli nel tempo. Da 
sempre la capacità di costru-
ire con le mani permette di 
attingere all’immaginazione, 
al coraggio, alla fiducia in sé e 
nel futuro. 
La seconda è quella del 
counseling, dove le persone 
condividono competenze re-
lazionali ed emozionali. Non 
sempre siamo in grado di af-
frontare, in modo consono, 
ciò che la vita ci propone. Ci 
allontaniamo da quello stato 
di benessere che ci farebbe 
sentire vivi ed in sintonia con 
chi ci circonda. è qui che per-
sone esperte e formate,  si 
mettono a nostra disposizio-
ne. 
Offrono le loro competen-
ze per aiutarci a ritrovare le 
nostre, che ci permettono di  
superare i momenti di critici-
tà...“
L’area manualità è stata la 

prima ad attivarsi con i vari 
corsi di cucina, cucito, labora-
tori per bambini mentre. Per 
quanto riguarda la seconda 
(il counseling) è occorso più 
tempo di preparazione e di 
realizzazione soprattutto per-
ché le nostre attività nascono 
ascoltando i bisogni delle per-
sone che frequentano l’Asso-
ciazione. 
Alcune mamme si sono fat-
te promotrici per creare sul 
nostro territorio un punto di 
riferimento per la genitoriali-
tà  che preveda, in primis, un 
supporto alle neo-mamme ed 
ai loro bambini di età compre-
sa tra i 0 e 36 mesi.
Ecco come è nato il progetto 
“Da Mamma a Mamma“  che 
prevede:
• Carezze e Massaggi: Il mas-
saggio mamma-bambino non 
è una tecnica, è un bisogno 
reciproco, indispensabile di 
tenerezza e amore
• Dolci e Caldi Suoni: l’utilizzo 
consapevole della voce della 
mamma consolida il legame, 
rassicura e tranquillizza.
• Spazio di accoglienza, ascol-
to e confronto: la condivisione 
nel e con il gruppo rinforza le 
proprie competenze, rassicura 
e da voce all’istinto primordia-

le che ogni mamma possiede
• Corso di in-formazione: sa-
pere, sostenere, trasmettere 
e comunicare l’allattamento. 
Aperto a tutte quelle donne 
e mamme che desiderano ac-

quisire o migliorare le proprie 
competenze in merito all’allat-
tamento.
Per ulteriori informazioni puoi 
contattare il 393.9221860 e 
392.5570051

volontar iato e sociale

“da Mamma a Mamma“
Valorizziamo le risorse che ogni mamma possiede



volontar iato e sociale

Iniziamo il 2015 con tanti ringraziamenti e soprattutto con voglia di ripartire.

Pro Loco San Martino

Come sapete tutti  la  1^ Festa 
2015 “CICCIOLI IN PIASA” ha 
dato inizio alle nostre attività. 
…che dire…”è ANDATA ALLA 
GRANDE !!!“
Partendo da venerdì con l’ar-
rivo di 260 CAMPER, ci siamo 
impegnati e organizzati per 
accogliere e rendere agevole a  
tutti l’arrivo e la sistemazione, 
che ha funzionato senza in-
ciampi. Il sabato ci si è dati da 
fare per  accompagnare tutti 
i camperisti in varie località e 
luoghi particolari delle nostre 
zone: salumificio, acetaia, ditta 
Navigare e alla Ferrari, ovvia-
mente con una capillare orga-
nizzazione preventiva che ci ha 
consentito di non avere alcun 
problema improvviso. 
I ragazzi della “reception” me-
ritano un vero grazie perché 
con tanta volontà e determina-
zione hanno organizzato tutti 
i 570 presenti affinché  potes-
sero partecipare alla CENA,  
superbamente preparata dal 
gruppo  Ristorante capitanato 
da Graziella, Mirca e Anna che 
hanno saputo soddisfare tutti i 

palati con le loro prelibatezze.
La serata è stata poi allietata 
dal nostro Paolo che con tanta 
esperienza ha saputo proporre 
buona musica e sagace ironia.
Grazie alla nostra segretaria 
Alessandra che con tenacia e 
capacità “conteggia e control-
la” tutto nei minimi particolari 
e... ci riprende se i conti non  
tornano! Grazie a Domenico 
che segue il nostro Ufficio, a 
Mara che ha fatto la “cassie-
ra”, a Giovanni “tuttofare”, a 
Fabio che con il suo gruppo ha 
allietato tutti con ottimi dolci, 
a Bruno che ha portato il suo 
prezioso aceto, a Eros con la 
sua Polenta e Zucca Fritte, a 
Giuseppe con i suoi “sughi”, 
ai  ragazzi della bancarella “er-
bazzone e dintorni” che hanno 
“sfornato” ottimi spuntini per 
tutto il giorno. Da ultimi, ma 
non per importanza, il nostro 
Renzo che di mansioni ne ha 
tante, tutte svolte egregiamen-
te, i nostri revisori Luisa, Ange-
lo, Franco e un grazie speciale 
ai nostri magazzinieri Emidio 
e Gianni che di ordine se ne 

intendono! Un altro speciale 
Grazie a tutti i volontari Pro 
Loco, all’Amministrazione e al 
personale Comunale che non 
si sono risparmiati nell’aiutare, 
nell’organizzare al meglio ogni 
aspetto a loro demandato. 
La Domenica di certo non è 
trascorsa in modo anonimo: 
tutti i presenti,  gli articoli 
comparsi successivamente sui 
giornali e i servizi trasmessi nei 
canali televisivi locali, hanno 
documentato  la perfetta riu-
scita di una giornata accom-
pagnata anche da un tempo 
splendido che ha permesso di 
coronare un evento notevole. 
20.000 persone presenti han-
no riempito di chiacchiere, ri-
sate,  colori, sapori ecc… tutto 
il paese; ambulanti in ogni via 
del centro hanno offerto una 
varietà di prodotti di ottima 
qualità che hanno potuto sod-
disfare tutte le esigenze. Natu-
ralmente molto apprezzati  i 
prodotti alimentari in vendita 
che per la loro origine “artigia-
nale” rappresentano genuinità 
, qualità e gusto unici.
Una notizia davvero Super è 
stata quella che la nostra PRO 
LOCO  parteciperà  all’EXPO di 
Milano, nel padiglione Emilia-
Romagna, per aver realizzato 
la SAGRA DI PAESE MIGLIORE  
D’ITALIA  E COME MIGLIOR VI-
DEO DELL’EVENTO “CICCIOLI 
IN PIASA”. 
Questo risultato è stato il frutto 
di una eccezionale partecipa-

zione di pubblico che attraver-
so il tam tam di tutti i volontari 
pro loco e tutti i sammartinesi 
ha incitato a votare nel sito on 
line, tanto da farci ottenere 
questo importante riconosci-
mento.
Tutto questo per noi è stato 
un grande sforzo, ma anche 
motivo di grande soddisfazio-
ne, infatti con questo spirito 
ora dobbiamo pensare alle al-
tre iniziative che ci vedranno 
in campo i prossimi mesi…la 
Fiera, la Pigiatura e la Festa del 
Santo Patrono.
Ricordo a tutti che il nostro 
Consiglio è in scadenza e che 
tutti coloro che vorranno dare 
il proprio personale contribu-
to sono ben accetti. Servono 
volontari sia per entrare nel 
Consiglio che volontari per 
lavorare nelle varie iniziative. 
L’unione  fa la forza e la capa-
cità di ognuno viene messa al 
servizio di tutti. La disponibilità 
a collaborare e la condivisione 
delle varie idee sono i percorsi 
che ci hanno fatto arrivare fin 
qui pieni di voglia di fare e di 
perseguire sempre il migliora-
mento a vantaggio del Paese.
Il Tesseramento è iniziato ed è 
possibile iscriversi presso il no-
stro Ufficio tutti i sabati dalle 
ore 10,30 alle ore 12,30.
Vi aspettiamo numerosi
Grazie, grazie di cuore 

Daniela Gozzi
Vice Presidente Pro Loco
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Una grande scultura dedicata a Gualdi
Biglietto da visita per chi entra a San Martino

L’iniziativa prevede la realizza-
zione, ad opera dell’artigiano 
Claudio Lugli, di una grande 
scultura da collocarsi nella ro-
tatoria stradale che incrocia le 
strade di via Del Corno con la 
tangenziale e con via Carpi. 
Grazie alla collaborazione di 
tanti sponsor sarà possibile, 
omaggiando il musicista sam-
martinese, rendere anche più 
bella ed accogliente la roton-
da citata, trasformandola da 
indiscusso elemento tecnico 
della moderna viabilità in un 
mezzo per comunicare (e va-
lorizzare) l’identità del nostro 
territorio. Stiamo lavorando 
per un impatto visivo dove 
viabilità e paesaggio possano 
essere connessi per dare un 
segnale di benvenuto e di ac-
coglienza al passante. La sfida 
è trasformare una semplice ai-
uola spartitraffico in un agen-
te di qualificazione e di valo-
rizzazione di uno spazio che 
deve contenere le tracce di 
uno sviluppo armonico che sia 

nell’arredo urbano un segnale 
di bellezza. Un segnale di bel-
lezza in una porta di ingresso 
a San Martino in Rio, che nul-
la deve togliere alla sicurezza, 
ma che deve leggersi quale 
momento di abbellimento e 
di connotazione dell’identità 

del territorio fruibile da tutti 
coloro che quotidianamente 
ed occasionalmente attraver-
sano il nostro territorio. Un’o-
pera di straordinario significa-
to per la nostra cittadina.
Claudio Lugli, fabbro di Prato 
di Correggio, ha trasforma-

to la sua professione in una 
grande passione. E’ il caso di 
dire: - Quando l’artigianato 
diventa arte …, anche il ferro 
assume una veste diversa che 
si compone di immaginari 
personali e fantastici-. Lugli, 
dopo tante collaborazioni 
con architetti (ha partecipa-
to alla creazione del Museo 
delle Saline di Cervia) cerca 
sempre più di assecondare le 
sue ispirazioni trasformando 
il suo lavoro, tramandato dai 
genitori, in un’arte, l’arte del 
ferro che nelle sue progetta-
zioni si colora anche di mille 
sfumature.
Un omaggio ad un gigante 
della musica della nostra re-
gione, Henghel Gualdi, com-
positore e clarinettista italiano 
ritenuto, in Italia e nel mondo, 
uno tra i più grandi interpreti 
dello strumento. L’appunta-
mento è per tutti al 4 luglio.

Giulia Luppi, 
assessore alla cultura

Amministrazione Comunale e Pro Loco ricordano il grande musicista 
sammartinese con una scultura. Si ringraziano anche Modateca Dean-
na, Franco Casarini e Cantina Bertoncelli di Bologna.
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Le “donne della tombola” 
sono orgogliose di comu-
nicare che nei giorni scorsi 
hanno provveduto a dona-
re i proventi dei loro incon-
tri agli asili nido e alle scuo-
le d’infanzia del territorio. 
Una somma complessiva di 
2.500 euro è stata ripartita 
equamente per i  5 plessi, 
pertanto ciascuna struttura 
ha a disposizione 500 euro.
La cifra è stata consegnata  

sotto forma di buoni spendibili presso i negozi “Punto e Virgola” e “Le Fa Gio” che a loro 
volta hanno applicato uno sconto del 15 % portando la somma totale a disposizione di 
ciascuna scuola a 575 euro. L’Amministrazione comunale, il personale, le famiglie e in 
particolar modo i bambini ringraziano sentitamente.

2.500 euro per i nidi e le scuole d’infanzia 
Buoni spesa dalle “donne della tombola”
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Primavera con ORE D’ORO...

Le giornate si sono ormai al-
lungate e anche la tempera-
tura esterna si fa via via più 
mite. Se anche tu, come noi, 
hai voglia di socializzare con 
nuovi o “vecchi”conoscenti, 
magari partecipando ad un 
laboratorio creativo, oppure 
semplicemente davanti ad 
una tazzina di caffè  dopo 
una cena in compagnia, in-
formati sulle iniziative di 

...la Banca del Tempo di San Martino in Rio

ORED’ORO,  potresti trovare 
ciò che cerchi! 
Ti proponiamo ad esempio 
la nuova iniziativa che utiliz-
za semplice carta di vecchi 
quotidiani per creare piccoli 
oggetti. Oppure tecniche di 
respirazione e movimento 
Pranayama,  per allontanare 
lo stress e la tensione degli 
impegni quotidiani.  
O ancora, basi e conversa-

zioni di lingue straniere. Devi 
sapere che queste iniziative 
sono messe a disposizione 
da persone come te, non da 
esperti selezionati, ma sem-
plicemente soci “appassio-
nati“: signore che cucinando 
per la famiglia hanno scoper-
to una vera “passione”per la 
pasticceria, altre che invece 
amano creare con la fanta-
sia; signori che sono bravi 

ad aggiustare qualsiasi “pic-
cola rottura” quotidiana, al-
tri ancora che preferiscono 
impegnarsi nel sociale, ac-
compagnando magari a fare 
la spesa o a passeggio, una 
persona che in quel momen-
to ha bisogno di questo pic-
colo aiuto. La banca del tem-
po infatti, ha fini solidaristici 
e promuove il mutuo aiuto, 
la socializzazione e la conci-
liazione dei tempi di vita e 
di lavoro, senza l’utilizzo del 
denaro. I soci si scambiano 
servizi e “talenti”a titolo gra-
tuito, con l’utilizzo di “asse-
gni” la cui unità  di misura è 
l’ora di tempo impiegata.  La 
tessera associativa è annuale 
e ha un costo davvero alla 
portata di tutti.
Insomma, scambio di saperi, 
consigli, ricette, libri, oggetti 
inutilizzati, piccole commis-
sioni, cura di piante o anima-
li domestici... vedrai... quello 
che stai cercando... C’E’!

Monica e Vanda

INFORMazioni
342.7971833 (Vanda)
333.5898145 (Mimma)

Fiera di Maggio: è 
tempo di viaggi

Esposizione di fotogra-
fie e oggetti provenienti 
da paesi vicini e lontani, 
esotici, culturalmente 
interessanti per ispirare 
nuove mete o sempli-
cemente per sognare e 
viaggiare con la fantasia!
Se siete interessati a par-
tecipare all’esposizione 
con i vostri “ricordi di 
viaggio” contattateci al 
più presto ai numeri di 
telefono che trovate in 
alto nella pagina.



Seppur con alcune modifiche strutturali

AVIS: siamo stati accreditati!!!

Il ricavato della serata di Santa Lucia dell’11 dicembre 
2014, organizzata dal Gruppo Donne del Circolo Tennis, è 
stato di 800 euro ed è stato devoluto all’Auser di San Mar-
tino in Rio. Il Gruppo Donne del Circolo Tennis comunica 
inoltre che ha offerto 300 euro alla Caritas parrocchiale a 
favore delle famiglie in difficoltà.
Un grazie di cuore da parte dell’Amministrazione comu-
nale.

Grazie alle donne
del tennis
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Giovedì 30 Ottobre abbiamo 
“subito” la visita da parte degli
operatori regionali dell’AUSL 
per l’accreditamento della no-
stra sezione Avis;. visita indi-
spensabile per poter continua-
re ad operare i prelievi nella 
nostra sezione. In Gennaio è 
arrivato l’esito ufficiale: SIAMO
ACCREDITATI!!! Per questo 
saranno da effettuare alcune 
modifiche strutturali entro 
breve tempo. Il Consiglio Avis 
coglie ringrazia quanti hanno 
reso possibile tale risultato, in 
particolare l’Amministrazione 
Comunale, ossia: l’Assessore 
Erio Cavazzoni, il geometra 
dell’ufficio tecnico Sonia Bac-
chini ed il vice Sindaco Giusep-
pe Borri (nostro Consigliere).
Tale accreditamento ha una 
volontariato e sociale validità 
provvisoria... nei prossimi anni 
subiremo ulteriori visite e per 
tale occasione dovremo aver 
colmato le lacune riscontrare 
lo scorso Ottobre. Un’ulteriore 
conseguenza dell’accredita-
mento riguarda la cessazione 
dell’attività medica ed infer-
mieristica da parte di alcuni 
nostri volontari. Infatti risulta 
ora necessario essere formati 
ossia aver partecipato a corsi 
regionali dedicati a queste at-

volontar iato e sociale

tività. Cogliamo quindi l’occa-
sione per ringraziare i volontari 
che, dopo tanti anni di servizio 
gratuito e volontario, NON 
potranno più effettuare questi 
servizi, ma che rimarranno co-
munque all’interno del nostro 
Consiglio Avis, ossia:
- Il Dott. Lorenzo Culzoni
- il Dott. Flavio Avantaggiato
- il Dott. William Cocconcelli
- l’Inf. Prof. Rossano Manicardi
- l’Inf. Prof. Lucio Guandalini
inoltre:
- il Dott. Fausto Nicolini
- il Dott. Fausto Boselli
Per sostituire gli infermieri du-
rante i prelievi sarà inviato dal 
Provinciale personale tecnico/
infermieristico formato, men-
tre per il ruolo di DS (Direttore 
Sanitario) si è resa disponibile 
la Dott.ssa Pigozzi Katia di Fab-
brico. 
Altro cambiamento molto im-
portante: la convocazione dei 
nostri donatori avverrà d’ora 
in poi per CHIAMATA TELEFO-
NICA! Tutti i nostri donatori 
periodici saranno distribuiti 
nelle 8 date che l’Avis Pro-
vinciale ci ha comunicato per 
l’anno 2015, ossia: 1 Febbraio; 
15 Marzo; 3 Maggio; 14 Giu-
gno; 2 Agosto; 13 Settembre;  
31 Ottobre e 13 Dicembre. 

In queste date saremo lieti di 
accogliere coloro che vorran-
no diventare donatori (se a 
digiuno potranno anche effet-
tuare gli esami di idoneità).
Per ogni chiarimento, dubbio 
o informazione potete contat-

tare il Presidente Roberta Me-
dici allo 0522.695077 oppure 
farci visita durante le date di 
prelievo.
Grazie di cuore a tutti!
Vi aspettiamo!!!

 Il Consiglio Avis
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Il ruggito delle Jaguar ai piedi della Rocca

“L’edizione Mercedes SL  2013 
ha fatto seguito alla prima edi-
zione Lancia day del 2010. 
Quale sarà il prossimo raduno 
di marca non è dato a sapersi: 
si accettano proposte e suggeri-
menti di esperti, ma soprattutto 
di coloro che sono mossi da en-
tusiasmo e passione!”
Terminava in questo modo l’ar-
ticolo che il Presidente Turini 
scrisse in occasione del raduno 
organizzato dalla Scuderia San 
Martino il 12 maggio 2013 Una 
parata di stelle a tre punte ai 
piedi della Rocca in occasione 
dei cinquant’anni del mito del 
Pagoda. 75 bellissimi esemplari 
di Mercedes SL di tutte le serie 
provenienti da buona parte del 
nord Italia, dalla mitica 300 SL 
presto ribattezzata Gullwing 
(ali di gabbiano) costruita nei  
primi anni cinquanta, fino alla 
poderosa top car Mercedes-
Benz SLR McLaren avevano 
fatto bella mostra di se ai piedi 
della Rocca Estense in una cor-
nice di pubblico interessato che 
aveva sancito il buon esito della 

A San Martino in Rio il più classico dei marchi della tradizione inglese

manifestazione. Il prossimo 14 
Giugno la Scuderia San Martino 
cercherà di replicare il successo 

della manifestazione del 2013, 
organizzando un raduno di Ja-
guar classiche, in collaborazio-
ne con Schiatti Class di Reggio 
Emilia, Litokol di Rubiera e con 
il patrocinio del Comune di San 
Martino in Rio. L’appuntamento 
è fissato di buon mattino pres-
so l’autosalone di Schiatti Class 
di Reggio, dopo la colazione e 
i saluti di rito la carovana di Ja-
guar classiche proseguirà alla 
volta di San Martino in Rio dove 
sarà attesa per le ore 10. Le auto 
saranno esposte lungo Corso 
Umberto fino alle ore 16 del 
pomeriggio, quando partiranno 
per raggiungere un altro luogo 
caro alla tradizione motoristica 
emiliana, il Museo delle Maserati 
storiche della famiglia Panini a 
Marzaglia (MO). Come di con-
sueto il pranzo per gli equipaggi 
partecipanti si terrà nella splen-
dida location del cortile d’onore 
all’interno della Rocca Estense. 
Il marchio Jaguar, forse più di 
qualunque altro nella gloriosa 
storia dell’auto, è leggenda.
Ferrari e Porsche sono eccellenze 

che si sono  guadagnate un po-
sto nell’olimpo delle più grandi 
auto sportive di sempre.
Ma Jaguar ha una componen-
te in più. Qualcosa che manca 
alle due case rivali. Una classe 
particolare, un po’ di mitolo-
gia legata ai frenetici anni 50 e 
al fascino degli anni 60, un po’ 
l’eleganza tutta british del mar-
chio di Coventry e forse anche la 
storia travagliata, che segue una 
parabola quasi emblematica del 
periodo che l’ha vista diventare 
grande e poi, a modo suo, sof-
frire: il boom negli anni ‘50; la 
grande scena nei ‘60 in cui la E 
- Type è il gioiello di grandi divi 
come Brigitte Bardot, Tony Cur-
tis e Steve Mc Queen; i caotici 
anni ‘70 con il passaggio alla Bri-
tish Leyland, colosso inaffidabile 
e destinato al fallimento; i difficili 
e rombanti anni ‘80, tra scioperi, 
crisi finanziarie, tecnici ribelli e 
la morte del padre Sir William 
Lyons; i travagliati, un po’ ap-
piattiti, anni ‘90 del passaggio 
alla Ford e della produzione del-
la poco nobile X - Type; e infine, 
la rivoluzione degli anni 2000, 
tutt’ora in corso e di cui l’ultimo 
frutto è la sportivissima F - Type

A San Martino arriveranno una sessantina di vetture Matra 
da tutta Europa e sosterranno la mattina di Domenica lun-
go Corso Umberto I.
La Matra è stata un’azienda aerospaziale francese che nei 
primi anni ‘60 si dedicò alla costruzione di vetture sportive 
in serie limitata. Il suo reparto corse, utilizzando tecnologie 
all’avanguardia, riuscì a costruire vetture da corsa fino a 
vincere il campionato del mondo di F1 nel 1968 con Jacky 
Stewart. Nel palmares Matra ci sono pure le vittorie alla 24 
Ore di LeMans ed il campionato prototipi.. La produzione 
stradale ha fatto leva sui modelli sportivi Bagheera e Mu-
rena che hanno la caratteristica di avere i tre posti in linea 
trasversale, versione moderna del “posto della suocera” di 
antesignana memoria. Altri modelli conosciuti sono stati il 
Ranch della Simca e la Avantime costruita da Renault.

24 Maggio IV° Raduno 
internazionale Matra
Si svolgerà tra Maranello e San Martino 
in Rio, comuni della Città dei Motori, 
il IV raduno internazionale Matra.
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Bombonera sempre stracolma nelle partite casalinghe

Volley Ball San Martino a pieno ritmo

Superata la prima metà della 
stagione pallavolistica, il Volley 
Ball San Martino sogna di rag-
giungere tutti i propri obbietti-
vi, sia con le squadre di catego-
ria che con i giovani del vivaio.                                                                   
Appena laureati Campioni  Pro-
vinciali under 15 maschile, Vice 
Campioni Provinciali under 19 
maschile e domenica pome-
riggio nella Finale 1°/2° posto 
organizzata alla “Bombonera“ 
l’under 17 maschile del  Vol-
ley Ball San Martino sempre  
contro i Vigili del Fuoco R.E.  

proveranno a vincere un altro 
scudetto giovanile. Ma l’attivi-
tà delle tantissime squadre del 
club presieduto da Verissimo 
Marani  è sempre attivissima 
su ogni fronte, 20 campionati 
in contemporanea e più di 70 
partite disputate mensilmente.                                                       
E poi ci sono le due realtà di 
riferimento, con la serie B2 ma-
schile che ha riportato il volley 
nazionale alla “Bombonera“ e 
la serie D femminile entrambe 
targate AMA. La formazione 
guidata da coach Alberto Pan-

ciroli ha fatto benissimo nel-
le ultimo giornate, risalendo 
una classifica che vede gli  “All 
Blacks”  fuori dalla zona retro-
cessione. 
Lotta  ancora apertissima per 
un campionato che terminerà 
solo a maggio, ma Bonfiglioli 
e compagni stanno provando 
a compiere una vera e pro-
pria impresa trattandosi di 
un gruppo giovanissimo con 
tanti ragazzi all’esordio in B2. 
L’altra nota positiva, il seguito 
del pubblico nel tempio della 

Bombonera, sempre strapieno 
per le gare casalinghe dell’A-
MA per non dimenticare il fa-
voloso Terzo Tempo.
C’è poi anche la serie D fem-
minile guidata da coach Marco 
Manicardi, in piena lotta per 
un posto nei Playoff e che nelle 
ultime giornate di Campiona-
to andrà quindi all’assalto di 
un delle prime tre piazze, per 
provare a giocarsi il ritorno nel-
la categoria superiore, quella 
serie C vissuta per tanti anni a 
San Martino in Rio. 

sport
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tur ista a san mart ino

un contenitore poliedrico dalle mille attività che nel 2014 
ha visto passare 32.767 persone

La nostra Rocca Estense

Come ben si sa la nostra antica 
Rocca nel corso degli anni è sta-
ta restaurata e riutilizzata come 
sede di buona parte degli Uffici 
comunali, della Biblioteca co-
munale, del Museo dell’Agricol-
tura e del Mondo Rurale, della 
Sala d’Aragona (bellissima sala 
di rappresentanza), della Sala 
del Teatro e delle Aquile (ido-

nee all’ospitalità di eventi espo-
sitivi e non solo), dell’Archivio 
aperto per Henghel Gualdi e di 
ulteriori spazi pubblici. L’abilità 
e l’intelligenza dell’architetto 
Mauro Severi che, assieme agli 
amministratori ed agli operatori 
comunali, ne ha valorizzato gli 
spazi l’ha trasformata da castel-
lo fortificato a contenitore cul-

turale – che resta un bene sto-
rico-artistico di immenso valore 
sia per i cittadini che per i turisti.
In questa veste la Rocca vive a 
pieno la quotidianità del paese 
ed è oggi un luogo poliedri-
co, fulcro di tante, tantissime, 
attività, protagonista in primis 
di mostre, incontri, concerti, 
convention … e possiamo ag-
giungere di molti altri momenti 
collettivi che la rendono anche 
contenitore di dialogo e di par-
tecipazione.

I progetti culturali che negli 
ultimi anni l’Assessorato alla 
Cultura vi ha sviluppato hanno 
avuto uno scopo ben preciso, 
dar vita al simbolo indiscutibile 
di San Martino in Rio, con l’im-
pegno concreto di animare un 
luogo dove comunque passare, 
incontrarsi e fermarsi per di-
scutere, significa affermare con 
forza il senso di appartenenza 
alla Comunità sammartinese. 
Ci piace vedere e pensare La 
Rocca come un cantiere stra-
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2014 - Presenze in Rocca = 32.767
non valutate presenze esterne durante feste fiera

Biblioteca 13.882

Biblioteca attività 1.963

Bibliodays 584

Archivio Gualdi 26

Museo visitatori 3.070

Museo didattica 1.154

Mostre 8.758

Attività varie 3.330

pareti e i soffitti del castello. Un 
pezzo di storia narrata dai muri 
– nei piani, nelle stanze, nelle 
scale - che si allaccia alla storia 
episodica quotidiana di quanto 
vi viene rappresentato e, perché 
no, alla  storia personale di chi 
vi si reca per assistere ad una 
performance, ad uno spettaco-
lo, ad un expo.
Chi vince è sempre la Rocca, 
“contenitore d’eccezione”, in-
tessuto di storia, ma in grado di 
ospitare il presente  e le sue di-
verse visioni, in grado di attivare 
la partecipazione del pubblico: 
dal più piccolo (domeniche “Al 

museo ci si diverte”) al più at-
tempato (incontro del “Filoss”), 
dal più variegato (numerosissi-
mi gli utenti della nostra sugge-
stiva Biblioteca) al più fidelizza-
to (scolari e studenti impegnati 
in attività di laboratorio), dal 
più eterogeneo (visite guida-
te, serate d’incontro, musicali, 
spettacoli) al più scelto e appas-
sionato (mostre, collezioni) fino  
al più “ecologico” (spazi verdi 
circostanti).
La Rocca è dunque nel con-
tempo  “attrattore strategico” 
e “centro propulsore”, luogo in 
cui sono possibili “viaggi di co-
noscenza” che contribuiscono 
in maniera significativa alla cre-
scita del tessuto socio-culturale 
territoriale. Come tale in questi 
anni l’abbiamo valorizzata e vis-
suta. E questo, assieme alla rete 
delle eccellenze culturali sam-
martinesi (istituzione pubblica, 
scolastica e varie associazioni 
locali) che questa Amministra-
zione ha cercato di creare, ha 
avviato un progetto integrato 
di proposte e di idee che ha mi-
gliorato la fruizione delle inizia-
tive e garantito, attraverso il co-
ordinamento e la promozione, 
una maggiore valorizzazione 
di tutte le espressioni culturali 
presenti.

Giulia Luppi
Assessore Scuola, Cultura, Gio-

vani e Pari Opportunità

tificato, un insieme di eventi 
temporanei, gratuitamente a 
disposizione dei visitatori, che si 

sommano alla microstoria loca-
le di eventi senza tempo di cui 
sono testimonianze aperte le 
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• Luogo poliedrico, fulcro di tante, tantissime attività

• Contenitore di dialogo e di partecipazione

• Bene storico di immenso valore

• Cantiere stratificato di eventi temporanei

• Ospita il presente e le sue diverse visioni

• Attiva la partecipazione del pubblico

• Luogo in cui sono possibili “viaggi di conoscenza”



San Martino in Rio _ Oltre le Querce

• Impianti autonomi 
• Classe energetica  A
• Riscaldamento a pavimento con pompa di calore 
• Isolamento esterno con cappotto cm.16
• Pannelli fotovoltaici 
• Costruzione antisismica 

Via Sante Mussini 9 - Correggio - www.andria.it - 0522 694640

n u o v o  q u a r t i e r e  r e s i d e n z i a l e  a  d u e  p a s s i  d a l  c e n t r o

MAISONETTES  • Piano terra con ingresso autonomo e giardino privato
• Primo piano con ingresso autonomo _ soppalco in doppio volume 
      su soggiorno e ampio sottotetto privato


